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SCHEDA_1 

CHIESE APERTE  

XXIX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia 
 

14 maggio 2023  
 

Sede locale di Lucera “Minerva” 
 

Referente della manifestazione per conto della sede locale: Walter V. M. di Pierro                   
 

“Documento di conoscenza della Chiesa” * 
Nome della Chiesa* San Domenico 

Secolo di costruzione XIV secolo  

Comune e Regione  Lucera, Puglia  

Diocesi Lucera-Troia 

Proprietario Diocesi Lucera-Troia 

Fruibilità Completa             X   Parziale Nessuna 
 

Collocazione toponomastica: 

Via beato Casotti e Via San Domenico, Lucera. 

 

Notizie storiche: 

Dopo la dispersione della colonia saracena e la fondazione della “Civitas Sanctae Mariae” re Carlo 

II d’Angiò favorì l’insediamento degli ordini mendicanti per ridare un volto cristiano alla città. Tra 

questi vi furono i domenicani, che edificarono la chiesa e il convento di San Domenico nei primi 

anni del ‘300. Nella chiesa fu sepolto fra Agostino Casotti da Traù, vescovo di Lucera per poco 

meno di un anno (1322-1323), di cui ricorre il 7° centenario della morte. 

 

Descrizione della chiesa: 

La chiesa presenta una facciata divisa in sei riquadri; di questi, i laterali sono ornati con quattro 

cerchi che recano il motivo del fiore della vita, inscritti in quattro grandi rombi, mentre i due 

riquadri centrali ospitano in alto un finestrone murato e in basso il portale, con rilievi scultorei e 

stemma domenicano. L’edificio è a navata unica ed è stato rimaneggiato nella seconda metà del 

‘700, coi lavori promossi da padre Nicola Domenico de Faleris. Vi si possono ammirare ben otto 

cappelle che contengono altrettanti altari marmorei ad intarsi policromi. Dall’ingresso, in senso 

orario, sulla sinistra ci sono gli altari di San Pietro Martire, della Natività, di San Vincenzo Ferreri, 

del beato Agostino; al centro c’è l’altare maggiore; sulla parete destra, gli altari del SS. Rosario, di 

San Domenico, di Santa Rosa da Lima e di San Tommaso d’Aquino. Alle spalle dell’altare 

maggiore vi è un pregevole coro ligneo in noce del 1640, opera di Fabrizio Iannulo da Monopoli. 

Sul lato occidentale, comunicante con la chiesa, vi è l’oratorio di S. Giuseppe, dal quale si accede 

anche alla cappella dell’arciconfraternita del SS. Rosario, con la sua caratteristica cupola 

arabeggiante. 

 
(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappelletta extraurbana; 

Santuario; ecc.)  
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